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Premessa 

Si sintetizza di seguito il percorso della Variante 3.2 relativa alla previsione di area da 

destinare a poligono di tiro in territorio rurale presso la frazione di Sozzigalli), inserita in 

adozione della Variante 2013-II° al PSC e al RUE-POC del Comune di Soliera e oggetto 

della presente Richiesta di Intesa, in quanto l’Amministrazione Comunale ritiene sussista 

l’interesse pubblico nella conferma della previsione anche in considerazione della volontà 

espressa dalla Fondazione Scuola Interregionale di Polizia Locale di utilizzare tali spazi: 

• la proposta di modifica, è stata presentata nella seconda e conclusiva seduta della 

Conferenza di Pianificazione, tenutasi il 21.02.2014, di cui al Verbale protocollo n.2682 del 

24.02.2014; 

• a seguito della presentazione di tale proposta, nella seduta di Conferenza di 

Pianificazione di cui al punto precedente, è stato condiviso l’inserimento di tale programma 

nella Variante al PSC in procinto di adozione, affinchè gli Enti potessero esprimersi; 

• in data 08.04.2014, in sede di adozione della Variante 2013-II° al PSC (D.C.C. 42) 

ed al RUE-POC (D.C.C. 43), la proposta di Variante è stata inserita; 

• i documenti di Piano comunale adottati sono stati oggetto di pubblicazione e di 

osservazione da parte dei privati, nonché di espressione di pareri da parte degli Enti 

interessati. 

Si richiamano allora, per comodità rispetto alla seguente trattazione, i seguenti elementi: 

1) estratto del verbale della Conferenza di Pianificazione sulla variante al PSC-RUE-POC 

2013 II° del 21.02.14; 

2) estratti delle Riserve ed Osservazioni della Provincia di Modena e degli Enti 

rispettivamente nel PSC e nel POC-RUE in merito alla Variante 3.2: 

1) Estratto del verbale della Conferenza di Pianificazione 

La  modifica oggetto della richiesta di Intesa, corrispondente alla Var. 3.2 proposta in 

adozione nella Variante al PSC 2013 II°, è stata presentata nella seconda e conclusiva 

seduta della Conferenza di Pianificazione indetta dal Comune di Soliera (convocata con 

invito prot. n. 608 del 16.01.2014, il 21 febbraio 2014), con Decreto del Sindaco n. 28 del 

21.12.2013. 

“…omissis… 

Viene esaminato il tema della realizzazione di un poligono di tiro in territorio rurale nella zona compresa 
tra Soliera e Sozzigalli, con accesso da Via Ponterotto. In merito a tale previsione gli enti sono 
impossibilitati a rilasciare in data odierna parere condiviso e pertanto si riservano di esprimersi in sede 
di istruttoria della Variante al PSC adottata.” 
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2) Estratti delle Riserve ed Osservazioni della Provincia di Modena e degli Enti 

VARIANTE AL PSC 2013 II°- RISERVE E OSSERVAZIONI 

RISERVE PROVINCIA DI MODENA ART. 32 L.R. 20/00 E S.M. E I., ESPRESSE CON DEL. G.P. N. 284 DEL 

16/09/14

“…Omissis… 

Variante 3.2 

Riguarda l'individuazione di un'area da destinare ad attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel 

territorio rurale sulla cartografia di variante (TAV 1.2 - Sozzigalli), e relativo art. 4.2, comma 9 nel testo delle 

norme tecniche di attuazione del Piano Strutturale (che prevede una convenzione riguardante determinate 

garanzie e l'obbligo di demolizione delle strutture leggere in caso di cessazione dell'attività). 

La relazione di variante precisa: "[...] un'area di forma pentagonale, di superficie pari a c.a 21.713 mq., 

attualmente a seminativo, sarà destinata a funzioni connesse alla pubblica sicurezza e ad attività sportive, 

ospitando un poligono di tiro"[..]. 

Considerato che: 

• il PSC, all'art. 4.1 comma 2, dispone che "[...] Fino a diversa indicazione del PTCP della Provincia di Modena" 

il piano comunale articola il territorio rurale considerandolo 'I.,] un unico ambito ad alta vocazione produttiva 

agricola. l ..]; 

• il PTCP2009 individua l'area proposta in variante come ambito ad alta vocazione produttiva agricola, di cui 

all'art. 71 delle N. di A. che dispongono "[...] la tutela e conservazione del sistema dei suoli agricoli produttivi, 

escludendone la compromissione a causa dell'insediamento di attività non strettamente connesse con la 

produzione agricola" [, ..]; 

• la legge 20/2000 stabilisce che negli ambiti ad alta vocazione produttiva agricola [... ] gli interventi di 

trasformazione del suolo e di nuova costruzione di edifici aziendali funzionali alla produzione sono ammessi 

solo in ragione di specifici programmi di riconversione o ammodernamento dell'attività agricola [. ,.]; 

• l'art. A-24 Attrezzature e spazi collettivi, della LR 20/2000, stabilisce che "costituiscono attrezzature e spazi 

collettivi il complesso degli impianti opere e spazi attrezzati pubblici, destinati a servizi di interesse collettivo 

necessari per favorire il migliore sviluppo della comunità e per elevare la qualità della vita individuale e 

collettiva" e che l'ambito proposto non può rientrare tra queste attrezzature. in quanto attualmente si configura 

come attività sportiva privata a scopo di lucro, per il quale è stata inserita una convenzione che prevede 

oltretutto il ripristino del luoghi alla sua dismissione; 

• l'art. 4.2, comma 2 del PSC precisa che [... ] "Sono consentiti solo in quanto preesistenti, oppure in quanto 

considerati compatibili in determinati casi di recupero del patrimonio edilizio esistente, nei limiti specificati nel 

RUE i seguenti ulteriori usi: a,b2.1, b2.5, b.2.7, b3.1, b3.3, b4.1, b.4.2, b4.3, b.5.2,d3,d5, el;[. ..} e che la 

modifica proposta prevede "Attività ricreative, sportive e di spettacolo con limitati effetti di disturbo sul 

contesto urbano" (b4.3), "Altre attività ricreative, sportive e di spettacolo" (b4.4), "Pubblica amministrazione, 

sicurezza, ordine pubblico, protezione civile (f5)", senza preesistenza delle attività: 

Considerato inoltre 

• i significativi rilievi ambientali di ARPA contenuti nel parere prot. 10172 del 07/08/2014 e nell'Osservazione 

trasmessa il 30/08/2014 identificati in premessa; 
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• il tenore dell'Osservazione n. 5 prot. 10839 presentata da Zanoli Mirko richiedente lo "stralcio del terreno non 

utilizzato dall'attività prevista, a parità di interventi previsti in adozione in quanto l'area risulta eccessiva rispetto 

alle esigenze"; 

Considerato infine 

• che la proposta di modifica non era stata dichiarata in sede di Conferenza di Pianificazione e non risulta 

oggetto dell'Accordo di Pianificazione: 

3 Per tutto quanto sopra si chiede lo stralcio: 

• dall'art 4.2 della normativa di PSC del comma 9, in quanto introduce destinazioni d'uso del suolo non 

idonee a garantire gli obiettivi degli Ambiti agricoli ad Alta Vocazione Produttiva e non conformi alle 

norme in vigore; 

• della specifica proposta di Attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel territorio rurale 

(variante 3.2) ovunque riportata negli elaborati di Piano in quanto non adeguatamente motivata, 

supportata da sufficienti analisi ambientali, né valutata nella sue stesse caratteristiche dimensionali. 

Qualora eventualmente l'Amministrazione Comunale dovesse ritenere indispensabile questa dotazione 

territoriale, anche in relazione a quanto disposto dall'art. A-24 della L.R. 

20/2000, dovrà: 

• motivare la necessità di realizzare questa dotazione e l'interesse pubblico in un territorio rurale di 

pregio, anche in relazione alla possibilità di alternative; 

• definire in particolare il quadro delle regole per la gestione dei servizi e/o le eventuali aree da cedere 

alla P.A.; 

• definire apposita disciplina urbanistica e Valsat che superi i rilevi ambientali formulati dagli Enti, e 

segnatamente ARPA che s'intendono qui richiamati. 

• acquisire L'INTESA di cui all'32 art. comma 10 della LR 20/2000, preliminarmente all'approvazione della 

previsione poiché la proposta di modifica in questione non era stata dichiarata in sede di Conferenza e 

non risulta oggetto dell'Accordo di Pianificazione, e profila varie incertezze nella sua individuazione e 

definizione.  

…Omissis… 

D. che fa eccezione a quanto sopra la proposta di variante relativa ad un area da destinare a poligono di 

tiro (var. 3.2) la quale, se confermata dalla Amministrazione Comunale, necessita degli approfondimenti 

in relazione alle carenze argomentate e dell'acquisizione dell'Intesa, di cui al precedente punto 3 del 

presente atto.” 

PARERE RELATIVO ALLA PROPOSTA DI VARIANTE ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA- Prot. 

PGMO/2014/5269 

“Si ritiene opportuno evidenziare due situazioni di potenziale criticità acustica conseguenti le varianti al 

PSC: 

…Omissis… e l’area designata con la lettera F, dove risulta in progetto la realizzazione di un tiro a 

segno. Entrambe queste aree sono state attribuite alla  IV classe, nel primo caso come stato di progetto, 

nel secondo come stato di fatto: quest’ultima attribuzione risulta non adeguata in quanto trattasi di 

stato di progetto. Si chiede di correggere tale assegnazione.  

Per le due aree di cui sopra,  dovrà essere posta una particolare attenzione durante la fase di 

progettazione dell’attività. La valutazione di impatto acustico, nel caso del tiro a segno già allegata alla 

variante di PSC, dovrà verificare che il rumore generato dalle sorgenti in esame non crei disagi alle 

abitazioni presenti nelle vicinanze.”   
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PARERE ARPA – Prot. pec 11289, Prot. PGMO/204/5344 del 07.08.2014 

“…Omissis… 

Infatti, per quanto riguarda la variante relativa allea realizzazione del poligono di tiro (Var. 3.2 – 

Sozzigalli: Area da destinare ad attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel territorio 

rurale), nonostante l’intervento sia demandato al POC e nelle NTA dello stesso venga riportato che 

‘dovranno essere oggetto di approfondimenti in fase di convenzionamento: 

- l’accessibilità da via Ponterotto e dovranno attuarsi forme di controllo atte a garantire le necessarie 

condizioni di sicurezza; 

- la valutazione del rischio di inquinamento da piombo del suolo e sottosuolo, individuando i necessari 

interventi di bonifica e mitigazione degli impatti, in conformità con i contenuti della Valsat del PSC; 

- la compatibilità acustica dell’intervento rispetto i recettori presenti, garantendo il rispetto di quanto 

previsto nelle relazioni balistiche e di valutazione di impatto acustico allegate alla Valsat di PSC”, 

si ritiene opportuno che, anche per questo ambito, venga redatta la scheda di Valsat, in modo da 

evidenziare in forma sintetica gli indirizzi per la pianificazione operativa, necessari alla sostenibilità 

dell’intervento. 

Allo scopo, dovrà essere rielaborato il documento di impatto acustico allegato alla Valsat, in quanto non 

esauriente. Il nuovo elaborato del rumore dovrà attestare, al sedime di impianto, il rispetto dei limiti 

individuati dalla classificazione acustica comunale (Classe IV di progetto per l’area d’impianto e classe 

III per le aree agricole limitrofe) e dei limiti previsti dal DPR 304/2001 che regolamenta, oltre le piste 

motoristiche, anche le altre attività sportive olimpiche in forma stabile (tra le quali il Tiro al piattello o 

tiro al volo). 

Per verificare la compatibilità acustica dell’intervento nei confronti degli insediamenti residenziali 

collocati nell’intorno dell’impianto, considerato che il succitato DPR non prevede l’applicazione dei 

valori limite d’immissione differenziali (valutabile all’interno degli ambienti abitativi) ma solo dei valori 

limite ammissibili al sedime d’impianto (70 dBA Leq orario di giorno e 60 dBA Leq orario di notte), lo 

studio di cui sopra dovrà comprendere un’analisi approfondita del rumore prodotto durante gli spari 

(rumore a carattere impulsivo ripetuto con intensità che incrementa il rumore di fondo anche di 40 dBA) 

e contenere una descrizione dettagliata delle opere di mitigazione che si andranno ad  attuare per 

attenuare il rumore ambientale.   

Infine, oltre al tema dell’inquinamento acustico e alla ricaduta sulle matrici ambientali suolo sottosuolo, 

con riferimento alla possibile dispersione di inquinanti dovuto al munizionamento, sarà necessario dare 

indicazioni in relazione alla “ realizzazione di 40 mq di Su di strutture leggere per servizi, da destinarsi 

esclusivamente a servizi igienici e spogliatoi”, che graveranno sul sistema fognario-depurativo.” 

VARIANTE AL RUE – POC 2013 II°- RISERVE E OSSERVAZIONI 

RISERVE PROVINCIA DI MODENA ART. 32 L.R. 20/00 E S.M. E I., ESPRESSE CON DEL. G.P. N. 284 DEL 

16/09/14

“…Omissis…Variante 3.2  

Individuazione di un'area da destinare ad attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico, nel territorio 

rurale, da destinare a poligono di tiro. 

L'area in questione è stata proposta in adozione alla "Variante 2013 Il al P.S.C. di Soliera adottata 
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con D.C.C. 42 del 08/04/2014" ma non è stata dichiarata in sede di Conferenza di Pianificazione e non è stata 

oggetto dell'Accordo di Pianificazione. 

La Variante 2013 Il al P.S.C. non è stata ancora approvata e relativamente alla proposta in questione, sono stati 

sollevati rilievi di conformità al PTCP ed al PSC stesso, sono stati sollevati significativi rilievi ambientali di ARPA 

ed in fase di Osservazioni la proprietà stessa ha richiesto modifiche sostanziali (riduzione del 50% dell'area). 

In fase di Riserve alla variante 2013 Il al P.S.C., la Provincia ha chiesto lo stralcio della proposta in questione, 

ovvero, una serie di verifiche ed adempimenti (tra cui l'acquisizione di Intesa) necessari 

per la conferma di detta proposta in approvazione della variante 2013 Il al P.S.C.  

4. L'assoggettamento a Piano Operativo di questa proposta è subordinata alla preventiva approvazione 

del Piano Strutturale Comunale e solo qualora sia stata rilasciata su tale oggetto l'lntesa sul PSC, come 

da Riserve espresse sulla variante 2013 Il al PSC con la relativa deliberazione di Giunta provinciale. 

…omissis… 

D. che fa eccezione a quanto sopra la proposta di variante relativa ad un' area da destinare a poligono di 

tiro (var. 3.2) la quale, è subordinata al rilascio della eventuale Intesa sul Piano Strutturale Comunale.” 

PARERE ARPA – Prot. PEC 11289 e 11310, Prot. PGMO/204/5344 del 07.08.2014 

“…Omissis…La variante denominata in relazione di RUE e anche in cartografia come “Var. 3.3 - 

Sozzigalli, individuazione di un’area da destinare ad attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse 

pubblico nel territorio rurale”, nel PSC e nella VALSAT è individuata come var.3.2.” 

“…Omissis…Infatti, per quanto riguarda la variante relativa alla realizzazione del poligono di tiro (Var 

3.2), nonostante nelle NTA venga riportato che “dovranno essere oggetto di approfondimenti in fase di 

progettazione e convenzionamento: 

- …………; 

- la valutazione del rischio di inquinamento da piombo del suolo e sottosuolo, individuando i necessari 

interventi di bonifica e mitigazione degli impatti, in conformità con i contenuti della Valsat del PSC; 

- la compatibilità acustica dell’intervento rispetto i recettori presenti, garantendo il rispetto di quanto 

previsto nelle relazioni balistiche e di valutazione di impatto acustico allegate alla Valsat del PSC”, 

si ritiene opportuno che venga redatta, anche per questo ambito, la scheda di Valsat, in modo da 

evidenziare in forma sintetica gli indirizzi per la pianificazione operativa, necessari alla sostenibilità 

dell’intervento.  

Allo scopo, dovrà essere rielaborato il documento d’impatto acustico allegato alla VALSAT in quanto 

non esauriente. Il nuovo elaborato del rumore dovrà attestare, al sedime di impianto, il rispetto dei limiti 

individuati dalla classificazione acustica comunale (Classe IV di progetto per l’area d’impianto e classe 

III per le aree agricole limitrofe) e dei limiti previsti dal DPR 304/2001 che regolamenta, oltre le piste 

motoristiche, anche le altre attività sportive olimpiche in forma stabile (tra le quali il Tiro al piattello o 

tiro al volo). 

Per verificare la compatibilità acustica dell’intervento nei confronti degli insediamenti residenziali 

collocati nell’intorno dell’impianto, considerato che il succitato DPR non prevede l’applicazione dei 

valori limite d’immissione differenziali (valutabile all’interno degli ambienti abitativi) ma solo dei valori 

limite ammissibili al sedime d’impianto (70 dBA Leq orario di giorno e 60 dBA Leq orario di notte), lo 

studio di cui sopra dovrà comprendere un’analisi approfondita del rumore prodotto durante gli spari 

(rumore a carattere impulsivo ripetuto con intensità che incrementa il rumore di fondo anche di 40 dBA) 

e contenere una descrizione dettagliata delle opere di mitigazione che si andranno ad  attuare per 

attenuare il rumore ambientale. 
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Infine, oltre al tema dell’inquinamento acustico e alla ricaduta sulle matrici ambientali suolo sottosuolo, 

con riferimento alla possibile dispersione di inquinanti dovuto al munizionamento, sarà necessario dare 

indicazioni in relazione alla “realizzazione di 40 mq di Su di strutture leggere per servizi, da destinarsi 

esclusivamente a servizi igienici e spogliatoi”, che graveranno sul sistema fognario-depurativo.  

Nella due schede d’ambito proposte, per quanto riguarda la “sicurezza idrogeologica” e la “sicurezza 

sismica”, si rimanda alla relazione “geologica-geotecnica-sismica” senza riportare note di sintesi utili 

ad individuare le eventuali criticità e le condizioni per l’attuazione degli interventi. Si ritiene opportuno 

riportare per ciascuna scheda la sintesi delle valutazioni effettuate nelle relazioni specialistiche relative 

alle suddette tematiche.” 

Si evidenzia pertanto che con la presente Richiesta di Intesa e i seguenti Documenti: 

• Integrazione alle richieste ARPA in merito all’insediamento di poligono di tiro posto 

in Soliera Via Ponterotto , a firma del Geom. Mirko Zanoli; 

• Valutazione Previsionale di Impatto Acustico (VPIA), rielaborato a seguito del parere 

ARPA, a firma della Dottoressa Fabrizia De Ruvo; 

• Carteggio Emilia Historica-ARPA riportante l’impegno dell’Associazione Sportiva in 

merito ai monitoraggi periodici del terreno ed alla conservazione del relativo carteggio; 

• Convenzione di collaborazione professionale tra la Fondazione Scuola 

Interregionale di Polizia Locale e l’Associazione sportiva; 

• Relazione tecnica, domanda e planimetria relativi all’Autorizzazione allo scarico, a 

firma del Geom. Mirko Zanoli;  

si propone il superamento dei i rilievi sopra richiamati. 

1 Richiesta di Intesa e modifiche proposte al PSC 

Modifica cartografica - Sozzigalli, individuazione di un’area da destinare a dotazione 
territoriale per attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel territorio 
rurale  

La presente modifica al PSC corrisponde alla Var. 3.2 proposta in adozione nella Variante al 

PSC 2013 II°, adottata con Del. C.C. n. 42 del 08/04/2014, per cui la Provincia di Modena 

con esplicite riserve chiedeva lo stralcio (rif. Del.. G.P. n. 284 del 16/09/14) suggerendo 

tuttavia, nel caso l’Amministrazione Comunale ritenesse indispensabile la dotazione 

territoriale, l’attivazione della procedura di acquisizione dell’Intesa di cui all’art. 32 c. 10 L.R. 

20/00 e s.m. e i., preliminarmente all’approvazione della previsione. 

La modifica interessa un’area di forma trapezoidale, di superficie pari a ca. 9.015 mq (contro 

i 21.713 mq proposti in sede di Conferenza di Pianificazione e oggetto della Variante 2013 

II° in adozione), attualmente a seminativo, che sarà destinata a funzioni connesse alla 

pubblica sicurezza e ad attività sportive, ospitando un poligono di tiro. 
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L’area si colloca a sud-ovest della frazione di Sozzigalli, fra via S. Maria, via Ponterotto, via 

Bertola e via Imperiale, ad una distanza da questi assi viari compresa fra i 210 m e gli 425 

m. Intorno sono presenti diversi fabbricati a distanza variabile fra i 135 m e i 250 m ca. 

Si veda l’All.1. 

Per tale attività sarà consentita la realizzazione di 40 mq di Sc di strutture leggere per 

servizi, da destinarsi esclusivamente a servizi igienici e spogliatoi.  

  L’area potrà ospitare le seguenti destinazioni d’uso: f.5) Pubblica Amministrazione, 

sicurezza, ordine pubblico, protezione civile), connessa in particolare alla possibilità di 

utilizzo da parte della polizia municipale dell’attrezzatura per l’addestramento, b4.3 (Attività 

ricreative, sportive  e di spettacolo con limitati effetti di disturbo sul contesto urbano), 

limitatamente alle attività di tiro a segno e tiro a volo. 

 L’attuazione dell’intervento è demandata al POC (si vedano il successivo capitolo e l’All.2)). 

Tuttavia, come rilevato dalla Provincia di Modena in sede di Riserve sulla Variante 2013 II°,: 

− il PSC del Comune di Soliera, all'art. 4.1 comma 2, dispone che "[...] Fino a diversa 

indicazione del PTCP della Provincia di Modena" il piano comunale articola il 

territorio rurale considerandolo un unico ambito ad alta vocazione produttiva 

agricola. [...]; 

− il PTCP2009 individua l'area proposta in variante come ambito ad alta vocazione 

produttiva agricola, di cui all'art. 71 delle N. di A. che dispongono "[...] la tutela e 

conservazione del sistema dei suoli agricoli produttivi, escludendone la 

compromissione a causa dell'insediamento di attività non strettamente connesse 

con la produzione agricola" [, ..]; 

− la legge 20/2000 stabilisce che negli ambiti ad alta vocazione produttiva agricola [... 

] gli interventi di trasformazione del suolo e di nuova costruzione di edifici aziendali 

funzionali alla produzione sono ammessi solo in ragione di specifici programmi di 

riconversione o ammodernamento dell'attività agricola [. ,.]; 

− l'art. A-24 Attrezzature e spazi collettivi, della LR 20/2000, stabilisce che 

"costituiscono attrezzature e spazi collettivi il complesso degli impianti opere e 

spazi attrezzati pubblici, destinati a servizi di interesse collettivo necessari per 

favorire il migliore sviluppo della comunità e per elevare la qualità della vita 

individuale e collettiva" e che l'ambito proposto non può rientrare tra queste 

attrezzature. in quanto attualmente si configura come attività sportiva privata a 

scopo di lucro, per il quale è stata inserita una convenzione che prevede oltretutto 

il ripristino del luoghi alla sua dismissione; 
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Si producono pertanto le seguenti considerazioni e motivazioni: 

In merito alla necessità di realizzare la dotazione e l’interesse pubblico in un territorio rurale 

di pregio (rif. Art. A-24 L.R. 20/00 e s.m. e i.), anche in relazione alle possibilità di 

alternative, si evidenzia quanto segue: 

la posizione dell’area, isolata da ambiti residenziali e da altre attività con le quali potrebbe 

interferire, favorisce l’inserimento di questo tipo di attività nel contesto rurale a sud-ovest di 

Sozzigalli. Inoltre l’estremamente ridotta superficie complessiva degli spazi di servizio e 

spogliatoio (temporanei) che sarà occupata non determina un vero e proprio consumo di 

suolo. Si evidenzia peraltro che essendo tutto il territorio rurale in Comune di Soliera 

classificato dal PTCP2009 in ambito ad alta vocazione produttiva agricola, non esiste la 

possibilità di individuare una localizzazione in ambito rurale a diversa classificazione; si 

evidenzia poi che, escludendo dalle aree di possibile localizzazione tutte le zone oggetto di 

vincoli e/o tutele di varia natura e le aree non idonee in quanto prossime ad abitati o a nuclei 

rurali di modesta dimensione o non agevolmente raggiungibili e accessibili, le possibilità 

localizzative sono molto limitate e l’area prescelta da questi punti di vista presenta buone 

caratteristiche. 

Si propone pertanto, in relazione a quanto sopra di riconfermare la previsione di cui alla 

Variante 3.2 per un utilizzo temporaneo dell’area per attività di interesse pubblico 

(svolgimento esercitazioni da parte delle Forze dell’Ordine), anche a fronte della 

Convenzione di collaborazione professionale con la Fondazione Scuola Interregionale di 

Polizia; 

1) In merito al quadro delle regole per la gestione dei servizi e/o le eventuali aree da 

cedere alla P.A.: la realizzazione degli interventi è subordinata alla sottoscrizione di 

una convenzione che preveda precise garanzie di continuità della medesima attività, il 

divieto di subentro di attività diverse e l’obbligo di demolizione dei manufatti in caso di 

cessazione dell’attività, nonché gli impegni del richiedente riguardo all’adeguamento 

delle reti di urbanizzazione e la realizzazione di opere di mitigazione ambientale 

dell’insediamento; nonché la necessità di rimessione in pristino dei luoghi 

(quest’ultima coperta da apposite garanzie fidejussorie); 

2) In merito alla disciplina urbanistica e Valsat che superi i rilievi formulati dagli Enti in 

sede di variante 2013 II° si provvede a predisporre apposita Scheda di Valsat che 

risponde a tutti i rilievi posti; inoltre viene allegata alla medesima la perizia balistica già 

a suo tempo predisposta (Allegato 3). 
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 Al fine di limitare gli impatti sulle componenti suolo e sottosuolo e sul clima acustico il 

progetto prevede: 

- la mitigazione delle opere realizzate rispetto al paesaggio rurale mediante elementi 

vegetali, da definire con progetto del verde redatto da tecnico abilitato; 

- adozione in fase di convenzionamento e d’attuazione dei seguenti provvedimenti, in 

riferimento al rischio di impatto negativo sul sistema suolo e sottosuolo dovuto a possibile 

dispersione di inquinanti connessa al munizionamento: 

• idonea protezione del suolo, con sistemi di raccolta e trattamento delle acque 

meteoriche prima della reimmissione nel reticolo delle acque superficiali o, in 

alternativa, convogliamento alla fognatura delle acque nere; 

• provvedimenti di cui alla perizia balistica allegata (cfr. allegato 2), consistenti nella 

bonifica periodica del terreno da parte di ditte specializzate o altri provvedimenti 

similari; 

• adozione di misure costruttive e di gestione atte a minimizzare il rischio di 

inquinamento di suolo e sottosuolo; 

• impegno dell’Associazione Sportiva EMILIAHISTORICA in merito ai monitoraggi 

periodici del terreno ed alla conservazione del relativo carteggio; 

- idonea Valutazione di impatto acustico (si veda la stessa a firma della Dottoressa Fabrizia 

De Ruvo), che attesti il rispetto dei limiti individuati dalla classificazione acustica comunale 

e dei limiti previsti dal DPR 304/2001; 

- rispetto delle eventuali prescrizioni di cui alla Valutazione di impatto acustico; 

- eventuale realizzazione delle strutture di servizio esternamente alla fascia di rispetto 

dell’elettrodotto presente a nord-est dell’area, ferma restando la possibilità di collocare 

comunque un attività quale quella in oggetto, che non comporta la permanenza 

continuativa di persone per più di 4 ore, entro tale fascia; 

- inerbimento di terrapieni e altri movimenti terra eventualmente realizzati, con l’obiettivo di 

garantire caratteristiche coerenti con il territorio rurale; 

- accesso unicamente da via Ponterotto, mediante stradello ghiaiato di nuova realizzazione. 

 Per tale previsione valgono le prescrizioni della relativa Scheda Valsat. 
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Modifica normativa Art. 4.2 - Usi previsti e consentiti  (nelle zone agricole) – 

aggiornamenti  per effetto delle Varianti cartografiche proposte 

 La modifica comporta una modifica normativa all'Art. 4.2 delle Norme del PSC, inerente gli 

usi previsti e consentiti nel territorio rurale, comma 2 e l’introduzione di un nuovo comma. Si 

vedano in merito il successivo punto recante l’estratto delle Norme del PSC modificate. 

Per effetto della Variante cartografica sopra descritta il comma 2 dell’articolo è  allora 

aggiornato come segue: 

“2. Sono consentiti solo in quanto preesistenti, oppure in quanto considerati compatibili in 

determinati casi di recupero del patrimonio edilizio esistente, nei limiti specificati nel RUE, i 

seguenti ulteriori usi: 

a, b2.1, b2.5, b2.7, b3.1, b3.3, b4.1, b4.2, b4.3, b5.2, d3, d5, e1;  

fermo restando quanto specificato ai commi seguenti.” 

Viene inoltre aggiunto il comma 9: 

“9. Il PSC individua inoltre con apposita simbologia aree per attrezzature, spazi collettivi 

e/o di interesse pubblico nel territorio rurale, la cui realizzazione ed attuazione è 

demandata al POC: 

- l’area per il poligono di tiro presso Sozzigalli, con funzioni connesse alla pubblica 

sicurezza e ad attività sportive, destinato ai seguenti usi:  f.5, b4.3, limitatamente alle 

attività di tiro a segno e tiro a volo. A tale tipologia di attrezzatura  è assegnata la 

possibilità di realizzare strutture leggere di servizio, da destinarsi esclusivamente a 

servizi igienici e spogliatoi, fino ad un massimo di 40 mq di Sc, previa realizzazione di 

idonea viabilità con accesso da via Ponterotto. 

La previsione è subordinata alla sottoscrizione di una convenzione, accompagnata da 

congrue garanzie anche fidejussorie, che preveda gli impegni del richiedente riguardo 

all’adeguamento delle reti di urbanizzazione e la realizzazione di opere di mitigazione 

ambientale dell’insediamento; l’obbligo di demolizione delle strutture leggere assentite in 

caso di cessazione dell’attività, nonchè di ripristino delle condizioni ante-operam; 

precise garanzie riguardo la continuità delle attività, il divieto di subentro di attività 

diverse e l’obbligo di demolizione delle strutture leggere in caso di cessazione 

dell’attività.” 
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2 VALSAT-VAS DEL PSC 

1. Impatto sui valori paesaggistici e sulle risorse naturali e storico-culturali 

Si prevede la messa in campo di una serie di interventi e norme volte al contenimento e alla 

mitigazione degli eventuali impatti; in particolare in riferimento alle componenti suolo e sottosuolo, 

accessibilità, smaltimento reflui e depurazione, acustica. 

Per un corretto inserimento nel paesaggio rurale, le opere realizzate dovranno essere mitigate da 

elementi vegetali, da definire mediante idoneo progetto del verde redatto da tecnico abilitato. In 

ogni caso si dovrà prevedere l’inerbimento di terrapieni e altre aree oggetto di  movimenti di terra, 

con l’obiettivo di garantire caratteristiche coerenti con il territorio rurale.   

2. Impatto sui consumi idrici e smaltimento dei reflui 

L’attività inserita nella nuova area ‘Attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel 

territorio rurale’ non determina interferenze negative sui consumi idrici e relativamente allo 

smaltimento dei rifiuti reflui, visti i consumi assai limitati. Si prevede di rifornire tali impianti, con 

realizzazione di una Sc massima pari a 40 mq, mediante autocisterna o altra fornitura, che dovrà 

acquisire preventivamente l’autorizzazione allo scarico.

3. Impatto sui consumi energetici e emissioni in atmosfera 

L’attività inserita nella nuova area ‘Attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel 

territorio rurale’ non determina impatti negativi sui consumi energetici. Potrà essere valutato in fase 

di progetto l’uso di fonti rinnovabili per la fornitura dell’eventuale energia necessaria allo 

svolgimento dell’attività. 

Non sono riscontrate significative emissioni nell’atmosfera, le quali saranno comunque 

approfondite più dettagliatamente in fase di progetto. 

4. Impatto sul suolo e il sottosuolo 

L’attività prevista, il poligono di tiro, presenta potenziale impatto negativo sul sistema suolo e 

sottosuolo, con riferimento alla possibile dispersione di inquinanti dovuto al munizionamento. In 

fase di convenzionamento e d’attuazione, dovranno pertanto confermarsi i provvedimenti di cui alla 

perizia balistica allegata (cfr. allegato 3), consistenti nella bonifica periodica del terreno da parte di 

ditte specializzate o altri provvedimenti similari. E’ inoltre prevista la realizzazione di una struttura 

per servizi igienici e spogliatoi, la cui dismissione e rimozione dovrà essere valutata in fase di 

progettazione, in conformità alla normativa di settore.  
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In generale la trasformazione urbanistica proposta risulta compatibile con lo stato dei luoghi, 

mentre la realizzazione dell’intervento verifica di fattibilità in sede di intervento edilizio di nuova 

costruzione occorrerà una apposita Relazione geologico-geotecnica e sismica. 

5. Impatto sulla sistema della mobilità  

L’area sarà accessibile unicamente da via Ponterotto, strada comunale di servizio al territorio 

rurale, che presenta scarso traffico e sezione ridotta, ma idonea a supportare i flussi di traffico 

indotti dalla nuova attività. L’area d’intervento sarà collegata a tale strada mediante un 

collegamento viario dedicato, di lunghezza pari a ca. 200 m, da realizzare in terreni agricoli. 

In generale infine si rileva che le nuove previsioni non determinano problematiche in relazione alla 

possibile presenza e interferenze di flussi di traffico di diversa tipologia produttiva/residenziale e/o 

con il sistema della viabilità. 

6. Sostenibilità rispetto all’inquinamento acustico, atmosferico ed elettromagnetico 

In riferimento agli impatti acustici, si rileva che l’area destinata ad ‘Attrezzature, spazi collettivi e/o 

di interesse pubblico nel territorio rurale’ è collocata in pieno territorio agricolo, ad una distanza di 

ca. 135-250 m dalle abitazioni più vicine, e per essa si prevede che:  

in fase di progettazione dell’attività sia prodotta idonea documentazione di impatto acustico, che 

attesti il rispetto dei limiti individuati dalla classificazione acustica comunale e dei limiti previsti dal 

DPR 304/2001. Valgono inoltre le prescrizioni della Valutazione previsionale di impatto acustico 

allegato, come riaggiornato a seguito delle osservazioni e riserve degli Enti sulla variante al PSC 

2013 II°. 

7. Impatto sul sistema sociale 

La previsione presenta impatti positivi sulla compagine sociale, infatti garantisce 

l’addestramento per le Forze dell’ordine favorendo occasioni di incontro e dando lavoro ad alcune 

unità di addetti. 
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ii. Conclusioni e sintesi non tecnica 

A seguito delle analisi e valutazioni della presente VALSAT-VAS, emerge che: 

• La proposta non presenta ricadute significative in termini di interferenze con gli aspetti 

ambientali. Si rileva infatti che: 

o determina un incremento temporaneo e limitato nel tempo del consumo di suolo; peraltro 

tale consumo si lega esclusivamente alla realizzazione di servizi igienici e spogliatoi, da 

realizzarsi in struttura leggera. 

o non interessa elementi di valore paesaggistico, ambientale o storico –culturale;  

o non determina criticità in ordine ai consumi idrici e allo smaltimento dei reflui; 

o non determina criticità in ordine ai consumi energetici, per i quali saranno valutate soluzioni 

a fonti energetiche rinnovabili in fase di progetto, e emissioni in atmosfera; 

o determina interferenze limitate con il suolo e il sottosuolo, ma gli interventi dovranno attuarsi 

nel rispetto dei provvedimenti previsti nella relazione balistica allegata; 

o non determina ricadute significative sul sistema della mobilità, poiché l’accesso sarà 

garantito da via Ponterotto da un percorso ghiaiato; 

o determina ricadute limitate in ordine all’inquinamento acustico; in ogni caso gli interventi 

dovranno attuarsi nel rispetto dei provvedimenti previsti nella relazione balistica allegata e 

degli ulteriori interventi che dovessero rendersi necessari per effetto del documento di 

impatto acustico allegato; 

o non determina criticità in ordine all’inquinamento atmosferico ed elettromagnetico; 

o presenta impatti positivi sulla compagine sociale: creazione di opportunità di lavoro; 

• La modifica proposta risulta sostanzialmente coerente con la pianificazione sovraordinata, ed in 

particolare con il sistema dei vincoli del PTCP MO vigente; fermo restando quanto descritto e 

argomentato al precedente punto. 



PSC-POC                    Intesa art. 32 c. 10 L.R. 20/00 e s.m. e i. 

16 

iii. Scheda di VALSAT DEL PSC 

Area destinata a ‘attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico 

nel territorio rurale – F poligono di tiro (variante n. 3.2) 

1 Note descrittive

2 Motivazione 
urbanistico 
progettuale 

3 Stima del carico 
urbanistico 

4 Sicurezza 
idrogeologica 

5 Sicurezza sismica

6 Interferenze con 
vincoli di tutela o 
altre criticità 
ambientali 

- 

- 

- 

7 Accessibilità

8 Alimentazione idrica 
ed energetica (gas e 
elettricità) 

9 Rischio idraulico

10 Smaltimento reflui e 
depurazione 

11 Aspetti acustici
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12 Mitigazioni
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3 Modifiche proposte al POC 

- Modifica cartografica - Sozzigalli, individuazione di un’area da destinare a dotazione 
territoriale per attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel territorio 
rurale  

La modifica cartografica al POC corrisponde alla variante (al POC) 3.2 proposta in sede di 

Variante 2013 II° e riguarda l’inserimento in cartografia di POC della medesima area di cui ai 

capitoli precedenti, che viene inserita nel Piano Operativo per consentirne l’attuazione.  

Si intendono qui integralmente richiamati gli aspetti descrittivi e valutativi di cui alla premessa e ai 
cap. 1-2. 

Modifica normativa– aggiornamenti  per effetto delle Varianti cartografiche proposte 

La modifica comporta l’introduzione nelle Norme del Piano Operativo di un nuovo articolo per 

disciplinare tale attività. Trattando previsioni situate in territorio rurale, il nuovo articolo viene 

inserito dopo l’articolo inerente Interventi per attività economiche particolari nel territorio rurale, e 

assumerà il numero 10. 

“… omissis…  

Art. 10 Interventi per attrezzature e spazi collettivi nel territorio rurale  

Nel territorio rurale di via Ponterotto è individuata con specifica grafia un’area per 

attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel territorio rurale, destinata alla 

realizzazione di un poligono di tiro. Fermi restando gli obblighi di convenzionamento del 

richiedente con il Comune ai sensi dell’art. 4.2 comma 9 del PSC, dovranno essere oggetto 

di approfondimenti in fase di progettazione e convenzionamento: 

- l’accessibilità avverrà da via Ponterotto e dovranno attuarsi forme di controllo atte a 

garantire le necessarie condizioni di sicurezza; 

- l’attuazione di tutti gli interventi di mitigazione ambientale come previsti da Scheda Valsat 

del PSC e del POC.” 

A seguito dell’inserimento del nuovo articolo i successivi articoli 10 e 11 assumono la nuova 

numerazione 11 e 12: 

Art. 11 10 – Rilocalizzazione di edifici interessati dalla realizzazione di opere pubbliche 

stradali, ferroviarie e idrauliche

…(omissis)… 
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Art. 12 11 - Espropri

…(omissis)… 

4 VALSAT-VAS DEL POC 

1. Impatto sui valori paesaggistici e sulle risorse naturali e storico-culturali 

Si prevede la messa in campo di una serie di interventi e norme volte al contenimento e alla 

mitigazione degli eventuali impatti; in particolare in riferimento alle componenti suolo e sottosuolo, 

accessibilità, smaltimento reflui e depurazione, acustica. 

Per un corretto inserimento nel paesaggio rurale, le opere realizzate dovranno essere mitigate da 

elementi vegetali, da definire mediante idoneo progetto del verde redatto da tecnico abilitato. In 

ogni caso si dovrà prevedere l’inerbimento di terrapieni e altre aree oggetto di  movimenti di terra, 

con l’obiettivo di garantire caratteristiche coerenti con il territorio rurale.   

2. Impatto sui consumi idrici e smaltimento dei reflui 

L’attività inserita nella nuova area ‘Attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel 

territorio rurale’ non determina interferenze negative sui consumi idrici e relativamente allo 

smaltimento dei rifiuti reflui, visti i consumi assai limitati. Si prevede di rifornire tali impianti, con 

realizzazione di una Sc massima pari a 40 mq, mediante autocisterna o altra fornitura, che dovrà 

acquisire preventivamente l’autorizzazione allo scarico.

3. Impatto sui consumi energetici e emissioni in atmosfera 

L’attività inserita nella nuova area ‘Attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel 

territorio rurale’ non determina impatti negativi sui consumi energetici. Potrà essere valutato in fase 

di progetto l’uso di fonti rinnovabili per la fornitura dell’eventuale energia necessaria allo 

svolgimento dell’attività. 

Non sono riscontrate significative emissioni nell’atmosfera, le quali saranno comunque 

approfondite più dettagliatamente in fase di progetto. 

4. Impatto sul suolo e il sottosuolo 

L’attività prevista, il poligono di tiro, presenta potenziale impatto negativo sul sistema suolo e 

sottosuolo, con riferimento alla possibile dispersione di inquinanti dovuto al munizionamento. In 
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fase di convenzionamento e d’attuazione, dovranno pertanto confermarsi i provvedimenti di cui alla 

perizia balistica allegata (cfr. allegato 2), consistenti nella bonifica periodica del terreno da parte di 

ditte specializzate o altri provvedimenti similari. E’ inoltre prevista la realizzazione di una struttura 

per servizi igienici e spogliatoi, la cui dismissione e rimozione dovrà essere valutata in fase di 

progettazione, in conformità alla normativa di settore.  

In generale la trasformazione urbanistica proposta risulta compatibile con lo stato dei luoghi, 

mentre la realizzazione dell’intervento verifica di fattibilità in sede di intervento edilizio di nuova 

costruzione occorrerà una apposita Relazione geologico-geotecnica e sismica. 

5. Impatto sulla sistema della mobilità  

L’area sarà accessibile unicamente da via Ponterotto, strada comunale di servizio al territorio 

rurale, che presenta scarso traffico e sezione ridotta, ma idonea a supportare i flussi di traffico 

indotti dalla nuova attività. L’area d’intervento sarà collegata a tale strada mediante un 

collegamento viario dedicato, di lunghezza pari a ca. 200 m, da realizzare in terreni agricoli. 

In generale infine si rileva che le nuove previsioni non determinano problematiche in relazione alla 

possibile presenza e interferenze di flussi di traffico di diversa tipologia produttiva/residenziale e/o 

con il sistema della viabilità. 

6. Sostenibilità rispetto all’inquinamento acustico, atmosferico ed elettromagnetico 

In riferimento agli impatti acustici, si rileva che per l’area destinata ad ‘Attrezzature, spazi collettivi 

e/o di interesse pubblico nel territorio rurale’ collocata in pieno territorio agricolo, ad una distanza di 

ca. 135-250 m dalle abitazioni più vicine, si prevede che:  

in fase di progettazione dell’attività sia prodotta idonea documentazione di impatto acustico, che 

attesti il rispetto dei limiti individuati dalla classificazione acustica comunale e dei limiti previsti dal 

DPR 304/2001. Per verificare la compatibilità acustica dell’intervento nei confronti degli 

insediamenti residenziali collocati nell’intorno dell’impianto, lo studio di cui sopra dovrà 

comprendere un’analisi approfondita del rumore prodotto durante gli spari (rumore a carattere 

impulsivo ripetuto con intensità che incrementa il rumore di fondo anche di 40 dBA) e contenere 

una descrizione dettagliata delle opere di mitigazione che si andranno ad  attuare per attenuare il 

rumore ambientale, sia in fase di cantiere che di esercizio. 

Valgono inoltre le prescrizioni di cui al documento di impatto acustico allegato, come riaggiornato a 

seguito delle osservazioni e riserve degli Enti sulla variante al PSC 2013 II°. 
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7. Impatto sul sistema sociale 

La previsione presenta impatti positivi sulla compagine sociale, infatti garantisce 

l’addestramento per le Forze dell’ordine favorendo le occasioni di incontro e crescita professionale 

e darà lavoro ad alcune unità di addetti. 
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iv. Conclusioni e sintesi non tecnica 

A seguito delle analisi e valutazioni della presente VALSAT-VAS, emerge che: 

• La proposta non presenta ricadute significative in termini di interferenze con gli aspetti 

ambientali. Si rileva infatti che: 

o determina un incremento temporaneo e limitato nel tempo del consumo di suolo; peraltro 

tale consumo si lega esclusivamente alla realizzazione di servizi igienici e spogliatoi, da 

realizzarsi in struttura leggera. 

o non interessa elementi di valore paesaggistico, ambientale o storico –culturale;  

o non determina criticità in ordine ai consumi idrici e allo smaltimento dei reflui; 

o non determina criticità in ordine ai consumi energetici, per i quali saranno valutate soluzioni 

a fonti energetiche rinnovabili in fase di progetto, e emissioni in atmosfera; 

o determina interferenze limitate con il suolo e il sottosuolo, ma gli interventi dovranno attuarsi 

nel rispetto dei provvedimenti previsti nella relazione balistica allegata; 

o non determina ricadute significative sul sistema della mobilità, poiché l’accesso sarà 

garantito da via Ponterotto da un percorso ghiaiato; 

o determina ricadute limitate in ordine all’inquinamento acustico; in ogni caso gli interventi 

dovranno attuarsi nel rispetto dei provvedimenti previsti nella relazione balistica allegata e 

degli ulteriori interventi che dovessero rendersi necessari per effetto del documento di 

impatto acustico allegato; 

o non determina criticità in ordine all’inquinamento atmosferico ed elettromagnetico; 

o presenta impatti positivi sulla compagine sociale: costruzione di opportunità di lavoro; 

• La modifica proposta risulta sostanzialmente coerente con la pianificazione sovraordinata, ed in 

particolare con il sistema dei vincoli del PTCP MO vigente; fermo restando quanto descritto e 

argomentato al precedente punto. 
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v. Scheda di VALSAT DEL POC 

Si riporta di seguito la scheda VALSAT del POC relativa alla nuova “Area destinata a ‘attrezzature, 
spazi collettivi e/o di interesse pubblico nel territorio rurale”. 

Area destinata a ‘attrezzature, spazi collettivi e/o di interesse pubblico 

nel territorio rurale – F poligono di tiro (variante n. 3.2) 

1 Note descrittive

2 Motivazione 
urbanistico 
progettuale 

3 Stima del carico 
urbanistico 

4 Sicurezza 
idrogeologica 

5 Sicurezza sismica

6 Interferenze con 
vincoli di tutela o 
altre criticità 
ambientali 

- 

- 

- 

7 Accessibilità

8 Alimentazione idrica 
ed energetica (gas e 
elettricità) 

9 Rischio idraulico

10 Smaltimento reflui e 
depurazione 

11 Aspetti acustici
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12 Mitigazioni

4 ALLEGATI 

ALLEGATO 1 – ESTRATTO CARTOGRAFICO DEL PSC VIGENTE E 

PROPOSTA DI MODIFICA 

ALLEGATO 2 – ESTRATTO CARTOGRAFICO DEL POC VIGENTE E 

PROPOSTA DI MODIFICA 

ALLEGATO 3 - PERIZIA BALISTICA 


























































